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SETTEMBRE 

M
B Aite. A Parigi, all'U­
nion dea Aris Decorali!», 
•Dipinti, vetri e disegni., 
mostra del lavori di Erwin 
Eisch. L'artista, originario 
della loresta bavarese, ter­
ra di vetri e cristalli, esordi 
come vetraio ma ben pre­
sto comincio ad adoperale 
Il vetro conte b u e per 
opere d'arte. La mostra 

presenta tutte queste creazioni insieme a di­
pinti e disegni di Eisch. Fino al 13 novembre. 
tanni A Ferrara •) Bugatti»: la mostra è sud­
divisa in ire sezioni con altrettanU sedi espoli­
tive. I mobili di Carlo Bugatti (una trentina di 
peni tra I plfi prestigiosi) sono al Centro attivi­
tà visive, le sculture di Rembrandt Bugatti (una 
quarantina Ira medie e piccole) alla Sala d'arte 
•Benvenuto Tisi*, le lutomlblll di Ettore Jean 
Basalti (una donine di vetture, tra cui la Roye-
le)ln una tensostruttura appositamente allesti­
ta nel «lardino Interno di Palano dei diamanti. 
Fino al IO ottobre. 
•MMtt . A Lugano, Svinerà, al Museo Canto­
nale d'arte, «Oskar Schlemmer: tea noce*»; so­
no esposti I bonetti scenografici reallnatl per 
Il balletto di Strawinski. 

SETTEMBRE 

^ U fSjBBBJMj • • Palio. Ad Asti, in piaz-
g j H ^ ^ ^ * za S Secondo, Palio degli 
^ H ^Lfsw sbandieratoli- nel clima di 

• fJ |àyA attesa per la tradizionale 
H _ _ H corsa dei cavalli (in prò-
H ^M i f l gramma domenica) tulli 
H V A ^ V gli astigiani sono in lesta: 
^m ^ssss»* la città è tutta pavesata nei 

colon dei noni partecipan­
ti. 
Classica. A Perugia «Sagra 

musicale umbra-: Inaugura la manifestazione 
la prima italiana di «Mara Maddalena', di Pro-
kofiev. In programma un'altra prima italiana, 
«Maria de Buenos Aires, di Astor Piazzolla. In 
cartellone, inoltre, «Messa a Rossini* di Verdi e 
•Penelope! di Paure. Fino al 2 ottobre. 
Alte. A New York, al New Museum di arte 
contemporanea, «Impresario: Malcom McLa­
ren e la new wave inglese.; opere d'arte, dise­
gni grafici, lologralle, videotape, film e costu­
mi di scena illustrano la camere del noto im­
presario discografico (il suo nome è legalo a 
quello dei Sex Pelate), dall'impegno in una 
boutique di moda ai grandi successi nel campo 
della musica. Qualcuno lo ha descritto come 
l'Andy Warhol di Londra. Fino al 27 novem­
bre. 

SETTEMBRE 

— ^SSSBK tasi Sagra. A Conselice. 
S^H ^ V V A Ravenna, sagra del ranoc-
^ H H H chio. stand gastronomici, 

• • g B v musica e balli folcloristici 
• ^ ^ H in piazza. Fino al 18 set-
• H H lembre. 
• H f V f Balletto. A Mantova, In m* ^ • • ^ piazza Sordello, «Mantova, 

festa a corte» gran gala 
con grandi stelle del bal­
letto internazionale, Mar-

gol Fontayn, Carla Fracci. Rudoll Nureyev, Lu­
ciana Savignano. 
Teatro musicale. A Vicenza, al Teatro Olimpi­
co, per «Vicenza festival». «Él burlador de Se-
villa., di Tirso de Molina, regia di Adolfo Mar-
sillach. Esecuzione in lingua originale. Repli­
che Il 17 e 18 settembre 
Agricoltura. A Siena, alla Fortezza Medicea, 
«Siena Verde.: un centinaio di espositori pre­
sentano la produzione agro-alimentare sene­
se. Tra i bastioni medicei è stato ricostruito un 
villaggio nel giorno di fiera: botteghe aperte, 
spettacoli nella piazza pnncipale, enoteche 
per la mescita del vino, grigliate, forni per dol­
ci. Tutti I giorni assaggi di specialità locali, fino 
al 21 settembre. 

A OeUSs* kl ALCUAJE 
SOSTANZE PERlCOLOSe 

E RACOttPRlCafiMTi 
PREò£WTl NEL A/OSTRO 

Màfie, SI COAJàlfrUrt-
LA ò6LH)EA2IOfOE AL 
SOLO PUBBLICO rt&Ui-TO 

SETTEMBRE 

— _ _ _ _ assi Olimpiadi. La Corea 
g j f l ŜBzSBBB d e ] s u d o s p , ( a j Giochi 
^ H ^m Olimpici fino al 2 ottobre. 

• B Birra. A Monaco di Bavie-
• K ra, Germania, «Oktorber-
• ^ n lesi.: fino al due ottobre sì 
H ^M ripeterà per l'ennesima 
™ ™ • volta il pellegrinaggio degli 

amanti di wurstel, salsicce 
e «bionde», «rosse» e «scu­
re». A Monaco arrivano 

migliala di visitatori da tutta l'Europa. 
Sagra. A Castellorle, Latina, sagra dell'uva: a 
lutti I presenti vengono ollerli cestini di rigc-

Sliosi grappoli. Anche il 18 settembre. 
ok l s t c A Canelll, Asti, tradizionale sfilata 

storica dei figuranti del Palio di Asti (in pro­
gramma domani) e benedizione del cavallo e 
del fantino che rappresentano la cittadina, 
Caaoa. A Trczuno sul Naviglio, Milano, gare 
di kayak e canoa sul laghetto Mescila, 
Festa. A Mirabella Eclano, Avellino, festa del 
carro di paglia: un gigantesco covone, alto ol­
ire venticinque metri e finemente lavorato vie­
ne portato In paese dal campi. 

ss*) Palle, Ad Asti, in pise­
la della Cattedrale, Palio. 
La manifestazione, che ha 
origini antichissime (certa­
mente anteriori al 1275)1 li 
apre con un corteo di per­
sonaggi in costume: «tre 
mille figuranti fra damigel­
le, cavalieri, paggi, armige­
ri, tamburini, sbandierato-
ri, vessiliferi, palafrenieri, e 

un centinaio di cavalli. Terminala la slllata pai-
tiri la corsa. 
Sagra, A Chivenna, Sondrio, sagra del crolli: 
degustazione di specialità gastronomiche loca­
li. La sera canti e balli in piana. 
Folclore. A Selva di Val Gardena, Bolzano, In 
occasione del bicentenario delle Dolomiti, 
corteo folcloristico e rappresentazioni In co­
stume. Le storie messe In scena sono traile 
dalle saghe delle Dolomiti. 
Claessa. A Darlo Boario Terme, Brescia, «Fure 
nyFllmFestivaU: in programma una sezione de­
dicata alle anteprime e un'altra alle produzioni 
inedite, con opere di artisti di una ventina di 
Paesi. Sono previsti anche un* relrospetUv* 
dedicate a Luigi Zampa e un omaggio a Maca­
rio. Fino al 24 «Memore. 

OCCHI VERDI 

Quel paradosso 
di Lampedusa 
così bella e brutta 

CHICCO TUTA * ~ ~ 

H i L'Isola di 
Lampedusa è 
un'Isola para­
dossale, Intanto 
perche si trova 
coti lontana dal­
l'Italia da non es­
sere mal com­
prese In nessuna 
carta geografica. 
Bisogna sempie 

andare a guardare un riquadretto apposito che 
la colloca, Insieme all'Isola di Pantelleria ed a 
quella di linose, laggiù In un angolo in basso a 
destra, In secondo luogo perche accumula In 
sé una contraddizione lacerante. 

Detto In parole povere e Ione spiacevoli, di 
essere Insieme la più bella e la più brulla, alme-
no a mio parere, delle Isole italiane. 

Bell* per le scogliera ed II mare purissimi, 
scoscesi, selvaggi, come In nessuna altra parte. 
Ivi compresa la stupenda e famosa spiaggia 
dell'isola dei Conigli: un peno di Trapici In­
nervato da sapori mediterranei. Fra l'altro vi 
vanno • depone le uova le ultime tararughe 
•marine del mari Italiani. 

Insomma, se disponete di una qualsiasi lm-
barcazlone. l'Isola vista dal mare è maestosa. E 
se vi tuffale avrete tulio quello che vi attendete 
Jliwre. 

E brutta, Invece, per come il * sviluppata 
l'urbanizzazione sull'isola. Sempra che di ur­
banizzazione si possa parl*ra, visto che ognu­
no, grande o piccolo, costruisce dove vuole, 
preferibilmente non Unisce mal ciò che ha Ini­
ziato sicché l'insieme del paesaggio terrestre 
dà l'Impressione di un massiccio ed esteso 
bombardamento d'artiglieria appena avvenu­
to, 

Sa considerale che 4* dieci anni non si la 
altro che costruire e che Lampedusa dispone 
di recenti e scarsissime opere di urbanizzazio­
ne, 11 quadro è completo, Con l'aggiunta di 
alcuni strabilianti villaggi turistici Sorti con la 
atessa approssimazione di lutto il resto. 

Ed é un vero peccato perché l'immaginazio­
ne di ciascuno non si stanca di pensare a come 
potrebbe essere se.,. Se per esemplo, cosa che 
I* recente, breve e purtroppo già Unita espe­
rienza amministrativa del Pei ha teotato di lare, 
Lampedusa si dotasse di un piano regolatore, 

Se si tentasse di Introdurre qualche regola 
elementare di «decoro urbano». Magari co­
minciando a tinteggiare le case, eliminando 
l'orribile color cemento che imperversa ovun­
que. Eccetera, eccetera, 

Ceno Lampedusa è lontana, molto lontana. 
Ha ubilo durissimi processi migratori ed é 
ancor oggi, nonostante 11 turismo, un'Isola «po­
vera». Ma I* vicina Linosa ha lutt'allro sspetto! 
Quindi: bella o brutta? Fate voi: lo, quando 
posso, ci vado. 

IL MOVIMENTO 

Biologia marina 
per subacquei 
all'isola Tavolara ,=^ 

IWfieJs tsarlaa 
Dal IO al 17 settembre II Centro sub Tavola­
ra e Isole Controcorrente (tei. 
02/SS184371) svolgono un corso di Intro­
duzione ali* biologia marina mediterranea. 
Cotit lezioni teoriche e 3 Immersioni gui­
dale nelle acque dell'isola situata di-lronte. 
ad Olbia (Sardegna nord-orientale) ci si 
propone di tornire ai partecipanti, sub 
esperti in possesso di brevetto, une cono-
scensa di base sulla vita sottomarina e di 
riconoscere le più comuni forme di vita ani' 
male e vegetale. La quota di 600.000 lire 
comprende le attivila e mena pernione, 

C*tM*e*jie gjU alberi 
Dall' 11 «117 settembre, e poi ancor* dal 18 
al 24, l'azienda agrituristica II Gelso (tei, 
0733/33507), situila sulle colline marchi­
giane presso Recanati (Macerala), svolge 
un corso residenziale dedicalo al ricono­
scimento degli alberi e degli arbusti più co­
muni, L'azienda dispone di un arboreto con 
SO specie diverse. Quota di partecipazione 
(pernottamenti e uso di cucina), 155.000 
lire. 

Carso d| kayak 
Dal 12 al 16 settembre si svolger* sul fiume 
Sesia (Vercelli) un corso di canoa, per prin­
cipianti e già esperti, promosso dalla Scuo­
la di canoa della Valsesi» (tei. 
0163/53650) La quota base è di 180.000 
lire. Possibilità di noleggio delle attrezzatu­
re e di ospitalità presso il campeggio della 
scuola. 

Pano d'Abruzzo 
Il corso impetuoso del fiume Sagittario, le 
sorgenti del lago Scanno, la cascata delle 
Ninfe, la vai di Rose ove vive il camoscio 
d'Abruzzo e l'area faunistica del lupo ap­
penninico sono alcune delle tappe di un 

Itinerario a piedi di otto giorni proposto per 
Il 12-18 Settembre da Trekking Italia (lei. 
02/5459521) attraverso II parco nazionale 
d'Abruzzo. Viaggio da Milano, alloggio in 
balte e rifugi, quota 500,000 lire a mezza 
pensione. ( 

Percorsesele 
Il 16-18 settembre il Wwl Milano (lei. 
02/800830) effettua una gita nel parco na­
turale Puez-Odle in Alto Adige, una tona 
dolomitica di notevole bellezza ricca di ele­
menti naturalistici. Verranno compiute 
escursioni al rifugio Puez lungo la Vallunga, 
popolata da camosci, e al rifugio Firenze. 
partendo dalla base di Serva Gardena. Viag­
gi in pullman da Milano e soggiorno costa­
no 150.000 lire. 

bugaalnmaialalnbtct 
Dal 15 al 22 settembre Isole Controcorren­
te (tei. 02/55184371) propone un itinerario 
cicloturtstico enogastronomlco sulle colli­
ne toscane, dal Chianti tino a Montanino. 
tra i vigneti dei due più famosi vini toscani. 
Vitto e alloggio in strutture agrituristiche, 
quota 400.000 lire a mezza pensione. 

Gotte di Orosei 
La parte sud del Golfo di Orosel in Sarde­
gna, rappresenta l'ultima costa italiana ve­
ramente selvaggi* e incontaminata. Non ci 
sono strade, né paesi, né insediamenti turi­
stici, m* solo una natura intana e suggesti­
va. Trekking «alla (lei. 02/5459521) vi pro­
pone un itinerario di 9 giorni con partenza 
da Cala Cenone e arrivo a S. Maria Nayarre. 
se attraverso strette valli boscose, alte pare­
ti e spiagge deserte affacciate su un mare 
cobalto. Partenza il 17 settembre da Milano 
in treno, nave, jeep e corriere, pernotta­
menti In alberghi e bivacchi, quota 345.000 
lire. 

SUQQERITOUR 

Con Istanbul 
e Cappadocia 
l'oriente è vicino 

LUCIANO M L «ETTE 

ssa Per quanti turisti possano esserci, I* 
vecchi* Costantinopoli, al secolo Istanbul 
(pronunciate con l'accento sulla «a»), It­
aci* spazio a tutti. Il baiar, I* mosche* blu, 
il tempio di Alla Soli* sono punti di riferi­
mento che mai esauriranno il loro richia­
mo. Arrivare alla capitale ture* cosi* 
545.000 Un da Milano e 479,000 lire da 
Roma: date fissa In andata e ritomo, tempo 
minimo di permanenza 6 giorni, massimo 
un mese. 

Il problema nasce quando da Istanbul si 
devono decidere direttrici di viaggio non 
troppo Inflazionale. Certo la Cappadocia 
con le sue chiese rupestri affrescale, la co­
sti con lo sue insensture fatte di splaggette 
e cale sono richiami difficili da Ignorare. Su 
queste tappe troverete molte agenzie (tra-
dlxlomll o alternative) in grado di esibire 
programmi indubbiamente validi, Prezzi 
concorrenziali vengono dal Cu e da Nou-
velia* Fronuères (sedi nelle principali eliti 
d'Itoli*), Ma altrettanto affidabile e I* Tur-
ben di Milano, speclallzzatlsslma In latto di 
Turchi*, viale FWppetU 24, tei. 
02.5458521/5468260. 

Addentriamoci invece lungo quel cam­
mini dove il turiamo non é presenza del 
tutto sconosciuta, ma di minor rilievo. 
Prendendo a prestito dalla Chip viaggi, via 
Pascoli 60, lei. 02/2660815, una proposta 
di gruppo certamente insolila, meniamo 
sulla calti un itinerario che si può compie­
re in totale autonomi*. Occorre l'automobi­
le. Se di proprietà, ricordate che occorre la 
cut* verde qualora si transiti dalla Greci*. 
Se preferite l'affitto sdì posto, tutte le mag­

giori città turche dispongono di autonoleg­
gi a prenl convenienti: in piena estate una 
Renault 12 o una Fiat 131, a chilometraggio 
illimitato, costano 61 mila lire quotidiane 
fino a sei giorni, 5000 lire in meno da una 
settimana in avanti. Per piccoli gruppi con­
viene anche l'affitto di minibus: Istanbul e 
dintorni 76.500 lire al giorno. Est e Ovest 
200.000 lire. Le quote sono comprensive di 
autista, obbligatorio. 

Il percorso: Istanbul, Ankara e quindi le 
civili* mite con le sculture rupestri di Yazlli-
kaya, Sosta • Samsun, per la notte, poi fino 
a Trazbon seguendo II cosi* del Mar Nero. 
Salii* lungo il passo di Zigana (duemila me­
tri di altitudine) per arrivare a Erzurum. La 
Madrasa dei due minareti (a 1253 metri), 
scuola coranica, interrompere il cammino 
per Karl. La città lanlasma di Ani, celebre 
nel decimo secolo, il palano e la mosche* 
di Ishak Pasha, l'Isola di Aktamar nel lago 
Van copriranno fino al quindicesimo gior­
no di viaggio, con tutta esima. Le sorprese 
continueranno con la fortezza genovese di 
Hosap, la cittadina d| Tatvan, I villaggi mon­
tani di Bltlis e SDvan, la partenza notturna 
da Adlyaman al Monte Nemrut Dagl con le 
sue grandi statue erette agli dei dell'Olimpo 
e da ammirare all'alba. 

Qualche giorno di mare, a questo punto, 
è d'uopo: a Merlin. La Cappadocia sarà 
obbligo piacevole, Come le vali) di Gore-
me, I villaggi trogloditi di Zelve, la città sot­
terranea di kamakli. Pamukkale, sito di ca­
scate calcaree calde e fredde, completerà 
ritlnerario sino a Efeso, Didime, Mlleto e 
Priene passando per Kusadasi: archeologia 
e suggestione di antiche rovine. 

IN PIAZZA 

La gastronomia 
assedia 
Siena Medicea 

ANMIIAIAZZERÌ 

wm In settem­
bre sorseggian­
do un «rosso» 
lungo I merli 
guelfi che sog. 
giogsrono l'ulti­
mo guizzo di li­
berti dell* Re­
pubblica di Sie­
na, lontani ormai 

sanguigne e furibonde del Palio contrariatolo, 
è possibile assaporare nuove sensazioni datti 
campagna più blasonata del mondo. La For­
tezza di Santa Barbar*, che I Medici prima • i 
Lorena dopo, vollero • guardi* delle lurboien-
te torri e dei malfidati palazzi nobiliari, orli* In 
questa stagione forti sspori ed inebrianti dol­
cezze. Sul piccolo colle che sovrasta Slene, 
dove I* Fortezza Medicea erge i suol bastioni, 
vira sei giorni all'anno un piccolo villaggio In 
perenne festa, È fatto di botteghe, tomi, IRMI. 
le, saltimbanchi, musici, poeti di endecasillabi 
e di polverose bottiglie bordolesi, 

Un settembre rosso-verde, rubino come II 
Brunello, oliva come l'olio extravergine dell* 
colline del Chianti. È Siena Verde, mostra-
spettacolo-salotto buono di quell'amie* «di 
esclusiva tradizione agro-alimentare che, net 
secoli, e divenuta industria, business multina­
zionale, smbaaclstricc dell'ltalian styte anta lu­
terani. Qui, nelle stalle che cantarono cavalli 
da guerra eri alabarde, spillano Vernaccia. 
Bianco Val d'Albi* a l'Inconfondibile gruista 
dai rinati srsnclone del Nobile di Montepul­
ciano. 

O lungo I camminamenti, dal quali ai scorge 
la sagoma altera della Torre del Mangia, l'aro­
ma mandorlato del panforte si mescoli al Vani­
gliato dei ricciarelli, Sei glomi di mostra mer-
catoefe»U(dall6al2lsettembre)che culmi­
neranno con una pantagruelica cena a base (U 
bistecche di carne chianina: sono i lombi delle 
vacche col pedegree più prelibato del pianeti, 
la rana che ha dito II costato «II* bistecca 
fiorentina. Cinquecento invitali, decine di cuo­
chi «cinque stelle», altrettanU sommeliers. 

Sotto lo stemma a sei palle del Granduca, Ir* 
le aiuole del giardino all'italiana, disegnate nel 
diciottesimo secolo, si dà appuntamento II bel 
mondo dell'enoteca e dell* pasticceria tosca­
na. Gente che ha bisogno di un'etichetta larga 
per scrivere intero il proprio nome: Elisabetta 
Riessali Firibondl marchesa di... eccetera, ec­
cetera, Conti CastelbsrCQ Albani Masetli. Ma 
c'è anche chi, al titolo nobiliare, ha sostituito 
una assai più manageriale «SpA>, come 1 Serri 
stori o I Plccolominì. 

L'ammattonato che porta alle cantine della 
Fortezza offre occasioni molteplici per ritrova­
re vecchi e rassicuranti gusti. Ma anche per 
sognarne di nuovi. Nella Fortezza Medicea sa­
ranno presentati i nuovi vini del Chianti: tre i 
Doc che dovrebbero vedere la luce fra qualche 
anno, pensati e fermentati per le mense del­
l'anno 2000, Si chiameranno «Vermiglio», 
«Bianco», «Rosalo dei Colli deU'Etruri* Centra­
le», 

LA MINIERA 

Un grande imbuto affonda nel Valdamo 
ENRICO MENPUNI 

ssa Arrivateci di notte. Vi capiterà qualche 
volta di percorrere la lunga autostrada tra il 
nord e il sud, guidando nella sera con la radio 
accesa a tenervi compagnia. Dopo esservi la­
sciati alle spalle I quattro caselli di Firenze, 
passala la stazione di Incisa noterete forse, se 
guardate bene, un fumo rossastro levarsi in 
cielo sulla destra' è la centrale termoelettrica 
sempre accesa, che brucia le tigniti delle mi­
niere di Cavrtglla. 

La lignite èli carbone dei poveri' un combu­
stibile che de poco calore, da cui affiorano le 
forme dei tronchi e delle foglie di antiche fore­
ste. Dopo la guerra, la Società Mineraria voleva 
chiudere e mandare a casa tutti. In seguito a 
lolle dei minatori che furono epiche, si comin­
ciò a scavare non in galleria ma a cielo aperto, 
e fu costruita una grnade centrale elettrica a S. 
Barbara, alimentata dalla lignite. Questi paesi, 
che percorrete dopo essere usciti dell auto­
strada a .Valdamo., sono pieni di gente che 
conosce queste storie. Imboccate la strada per 
Cavriglia e vi lasciate ai lati le case dei minato­
ri, un brullo ncordo degli anni 50: poi la sta­
zionerà per la ferrovia dell'Enel. La miniera si 

avvicina, appare, tutta illuminata. S. Barbara è 
modem*, e si vede; dico quanto ad architettu­
ra, perché secondo i tecnici è ormai obsoleta, 
come I giacimenti che dureranno ancora per 
pochi anni. C'è un allo corpo di fabbrica soni­
le, su cui giungono i nastri trasportatori illumi­
nati che, con un rumore continuo, portano il 
combustibile dai campi lignitiferì. E ci sono. 
soprattutto, le alte torri di ralfreddamento, ele­
ganti e sinuose, da cui si levano colonne di 
vapore per centinaia di metri. La strada gira 
attorno alla centrale, quasi avvolgendola, men­
tre i rumori metallici dei nastri pieni di minera­
le vi entrano nell'auto insieme ad un'umidità 
strana che bagna l'asfalto. Qui comincia il ba­
cino minerario La strada è sempre nuova: la 
spostano continuamente per sfrullare meglio i 
giacimenti, che mangiano inesorabilmente tul­
io, campi e paesi inten. In cuna ad una salita 
potrete fermarvi, in un paesaggio di detriti, e 
contemplare al) indietro le torn e le luci di S 
Barbara, sullo sfondo di tutto il Valdamo, Dal­
l'altra parte della valle, sul Pratomagno, una 
inveli* dell'Eni sembra un'astronave illuminala 
posala su un campo. I rumon nlmici fanno 

, parie del paesaggio, come le piccole luci mo­
bili del mezzi di lavoro. Salite ancora e avrete 
l'insieme del bacino, con gli escavatori a tazza 
che spostano miliardi di metn cubi di terra, e il 
via vai dei mezzi, lo sforzo dello scavo con­
trapposto alla velociti con cui i (rammenti di 
minerali, convogliali sui nastn, lasciano la mi­
niera. 

Cavnglia e Castelnuovo dei Sabbioni sono i 
due paesi a cui porta la strada. Siamo in salita; 
il Valdamo sta per finire, di là dal passo c'è il 
Chianti e ci si può anche giungere, quando è 
giorno, per antiche strade lastricale che arriva-
no a vecchie chiese sui monti, come la Badia a 
Colnbuono che ha dato il nome ad una delle 
buone etichette di Chianti Classico. Castelnuo­
vo è stato ncostruito da poco. In alto, con 
un'architettura moderna un po' incolore e sen­
za radici, quando il vecchio borgo fu minaccia­
to dal procedere degli scavi. Solo II nucleo 
principale, raccolto attorno alla chiesa parroc­
chiale, è rimasto: è vuoto e sbarrato ma non 
sarebbe difficile girare per le poche vie tra le 
case eleganti che potrebbero essere salvate e 
forse lo saranno, vicino al piccolo monumento 
per commemorare un eccidio dei tedeschi in 

fuga, nel 1944. Giungono dal basso le luci e I 
rumori senti sosta dell'escavazione, in un pae­
saggio lunare. 

Oggi un parco occupa le pend lei del monte, 
dove la lignite non arriva. Ci sono animali rari 
in liberti, giunti qui con un sospiro di sollievo 
da lontani zoo; il lago, un ostello per memora­
bili bistecche e dormite, resti archeologici e 
vecchie strade, La cura con cui è tenuta I* 
collina stride con la vallata sventrata, percors* 
dalle scavatrici, che però comunica un'impres­
sione di vita Ione ed energie*, forse per il 
lavoro senza soste che si svolge in essa, e che 
è il frutto di altro lavoro e dure battaglie. Tra 
pochi anni, tulio questo finire perché I* lignite 
è quasi esaurita. Nella zona ci sì interroga sul 
futuro, se costruire o no una nuova cenimi* 
che non sfrutterebbe più i minerali dell* tona, 
ma carbone venuto di fuori e altri combustibili. 
Si discute cosa fare della vecchia, ove le toni 
almeno hanno un notevole valore di testimo­
nianza industriale e architettonica; se riempire 
il grande incavo d'acqua, o farci I concerti 
rock; come restaurare il vecchio paese,.. Intan­
to, finché dura, i grandi escavatori * I*»* 
smuovono la terra. 

l ' U n i t à 

Giovedì 
8 settembre 1988 15 


